
 

 

COPIA 

 

 

 
Deliberazione n° 76 
in data 15/09/2015 
————————————— 
Prot. 0 
Data Prot.  
 

 

COMUNE DI SAN CASCIANO DEI BAGNI 
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Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: 
ASSEGNAZIONE AL COMUNE DI PIENZA DI UNA UNITA' DI PERSONALE FINO AL 31/12/2015, AI 
SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DELL'ART. 1,COMMA 557, DELLA L. 311/2004 (FINANZIARIA 2005) 
E ART. 14, COMMA 1, DEL CCNL DEL 22/01/2004. DETERMINAZIONI. 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 

L’anno duemilaquindici, addì quindici del mese di settembre alle ore 18:00 nella Residenza Municipale, per 
riunione di Giunta. 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
 

   Presenti Assenti 

1 MORELLI PAOLO Sindaco X  
2 CARLETTI AGNESE Vice-Sindaco X  
3 ROSSI LUCIANO Assessore Effettivo  X 
4     
5     

   2 1 

 
 
Assiste alla seduta il Sig. CHIACCHIO ANNALISA Segretario del Comune. 
 
Il Sig. MORELLI PAOLO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza 
dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

OGGETTO: ASSEGNAZIONE AL COMUNE DI PIENZA DI UNA UNITA' DI PERSONALE FINO AL 
31/12/2015, AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DE ART. 1, COMMA 557, DELLA LEGGE N. 
311 DEL 2004 (FINANZIARIA DEL 2005) E ART. 14, COMMA 1, DEL CCNL DEL 22/01/2004. 
DETERMINAZIONI. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la nota prot. n. 4304 del 10.09.2015 con la quale il Sindaco del Comune di Pienza, facendo 
seguito a precedenti colloqui intercorsi sia con il dipendente che con questa Amministrazione, 
chiedeva di poter utilizzare il dipendente Geom. Riccardo Fè, cat. D3, per n. 15 ore settimanali fino al 

31/12/2015, con un impegno extra impiego di n. 9 ore e n. 6 ore entro l'orario normale di lavoro da 
rimborsare a questo Ente, allo scopo di supportare l'ufficio tecnico del comune di Pienza; 

 

CONSIDERATO che nella fattispecie concreta si ravvede l'applicazione del combinato disposto di cui 
all'art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell'art. 14 del CCNL 22/01/2004; 

 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 557, della legge 30.12.2004 n. 311 (finanziaria per l’anno 2005), 
mediante il quale è stata introdotta nel diritto positivo una nuova tipologia organizzativa di lavoro nel 

settore degli Enti Locali, con attenzione particolare per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 

abitanti, che consente agli stessi di servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altri 
Comuni a ciò autorizzati, per far fronte alle peculiari problematiche di tipo organizzativo scaturenti 

dall’esiguità degli organici e dalle ridotte disponibilità finanziarie; 

 

VISTO il parere del Consiglio di Stato n. 141/2005, confermato dalla circolare del Ministero 

dell’Interno –  Dipartimento per gli affari Interni e Territoriali –  Direzione Centrale per le Autonomie 
n. 2/2005, dal quale si può desumere : 

− che la citata disposizione, come fonte normativa speciale ed in quanto tale prevalente, 

introduce, nel suo ristretto ambito di efficacia, una deroga al principio relativo all’unicità del 

rapporto di lavoro dei pubblici dipendenti, espresso dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 165 del 
2001; 

− che la norma in questione, per quel che concerne i rapporti tra le parti interessate (le due 
amministrazioni ed il lavoratore) configura, pertanto, una situazione non dissimile nei suoi tratti 

essenziali, da quelle che consentono l’espletamento di altra attività lavorativa da parte del 
personale a tempo parziale; 

− che, pertanto, per ragioni di coerenza sistematica, deve ritenersi che le lacunosità della norma 

siano colmabili applicando la vigente disciplina statuita per tali fattispecie ed in particolare i 

commi 7 e 8 dell’art. 4 del CCNL del 14.09.2000, beninteso per quanto compatibili, in 

relazione al rapporto di lavoro del soggetto interessato, che rimane a tempo pieno con l’ente 
di originaria appartenenza; 

− che l’utilizzazione del personale interessato deve comunque avvenire nel rispetto delle 
prescrizioni stabilite a tutela della salute e della sicurezza del lavoratore (D.Lgs. 08.04.2003, 
n.66 come integrato dal D.Lgs. 19.07.2004, n. 213), o dalla più favorevole disciplina stabilita in 
sede di contrattazione collettiva in tema di in tema di orario di lavoro (che non potrà superare, 

nel cumulo dei due rapporti, la durata massima consentita, pari a 48 ore settimanali), il periodo 
di riposo e le ferie annuali; 

 

ATTESO che, secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza contabile (cfr. da ultimo Corte 
Conti Sez. Piemonte, Delibera n. 200/2012SRCPIE/PAR, ma anche n. 3 del 29.01.2009; Sez. 
Toscana, Delibera del 31.01.2012 n. 6/2012/PAR; Sezione Lombardia, parere n. 23 del 06.02.2009; 
Sez. Veneto parere n. 17 del 20.05.2008), la disposizione in esame: 



 

 

-  introduce nei Comuni di popolazione inferiore a cinquemila abitanti una figura assimilabile al 
comando che, come tale, non altera la titolarità del rapporto di lavoro, che resta in capo 

all’Amministrazione di provenienza del dipendente; 

- in ragione dell’assimilazione dell’istituto giuridico di cui trattasi all’assegnazione 
temporanea o al distacco di personale, non richiede la costituzione di un nuovo contratto 

essendo sufficiente un atto di consenso dell’amministrazione di provenienza; 

- è tuttora vigente, non essendo stata implicitamente abrogata dall’art. 36, comma 3 del D.Lgs. 

165/2001, nel nuovo testo introdotto dall’art. , 3 comma 79, della legge n. 244/07 (in tal 
senso cfr. anche il parere Uppa n. 34 del 23.05.2008) che, invece, detta una disciplina 
generale che si rivolge a tutte le Amministrazioni e che è attuabile solo in presenza di 

“esigenze temporanee ed eccezionali” e per una durata massima di sei mesi non 
rinnovabili; 

- disciplina una fattispecie che esula dall’ambito di applicazione dell’art. 9, comma 28, del 
D.L. 78/2010, convertito con Legge 122/2010 che mira a limitare il ricorso da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni a determinate forme flessibili di assunzione nell’ottica di 
conseguire un risparmio di spesa nel settore pubblico laddove, invece, la fattispecie di cui 

all’art. 1, comma 557, della Legge 311/2004 non comporta l’ingresso di nuovo personale, la 
creazione di rapporti di lavoro con incremento della spesa consentendo, al contrario, un 
migliore utilizzo delle risorse già in forza nel settore pubblico, nei limiti orari di un unico 

rapporto di lavoro a tempo pieno; 

 

VISTO, altresì, l'art. 14, comma 1, del CCNL del 22/01/2004 ai sensi del quale “Al fine di soddisfare 

la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, 
gli enti locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri 
enti cui si applica il presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro 

d’obbligo mediante convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza. La convenzione 

definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario 

settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il 

corretto utilizzo del lavoratore. La utilizzazione parziale, che non si configura come rapporto di lavoro 

a tempo parziale, è possibile anche per la gestione dei servizi in convenzione”; 

 

RICHIAMATA la dichiarazione congiunta n. 10, allegata al medesimo CCNL del 22/01/2004, la quale 

recita: “Le parti concordano nell’affermare che la disciplina complessiva dell’art. 14 (personale 

distaccato a tempo parziale) intende offrire agli enti interessati una regolazione uniforme ed innovativa 

relativamente alla utilizzazione del personale cosiddetto “a scavalco” che viene praticata da tempo 

e in via di fatto in modo particolare dagli enti di ridotte dimensioni demografiche. Il predetto articolo 
prende in considerazione, quindi, disciplinandola compiutamente, la condizione dei lavoratori che, 
fermo restando la unitarietà e la unicità del rapporto di lavoro, sono legittimati a rendere le proprie 

prestazioni lavorative, ordinarie e straordinarie, a favore di due datori di lavoro. La disciplina dell’art. 

14 non trova applicazione nei casi in cui un dipendente sia autorizzato a svolgere incarichi esterni ai 

sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165 del 2001”;  

 

PRECISATO che: 

– ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del CCNL del 22/01/2004, la convenzione è da intendere 

quale accordo o intesa  tra gli enti interessati, relativamente alla gestione del rapporto di lavoro 
di personale dipendente e si configura, quindi, come atto di diritto privato di gestione del 
rapporto di lavoro che, come tale, non è assimilabile alle convenzioni ex art. 30 del D.lgs. 

267/2000, concernenti la gestione associata dei servizi; 

– pertanto, la convenzione di che trattasi, essendo di tipologia differente rispetto a quella prevista 



 

 

dall'art. 30 del D.lgs. 267/2000 in quanto non riferibile alla gestione associata dei servizi, è 

estranea alla competenza del Consiglio comunale, come precisato anche dall'ARAN con il 
parere 104-14A5; 

– la suddetta convenzione, senza attivare nuove assunzioni né mobilità, consente lo svolgimento 

della prestazione lavorativa in due enti per cui il dipendente conduce un unico rapporto di 
lavoro in parte nell'ente da cui dipende in parte nell'ente c.d. utilizzatore (in tal senso si è 
espresso il Ministero dell'Interno – Direzione generale delle Autonomie con circolare 2/2205 del 
4 ottobre 2005 nonché la Corte dei Conti Veneto con Deliberazione n. 80/2209/PAR); 

– la suddetta forma di convenzionamento non è da considerarsi assunzione flessibile; 

 

ACQUISITO,  informalmente, il consenso del dipendente Geom. Riccardo Fè; 

 

ACQUISITO altresì il parere favorevole del Segretario comunale in qualità di organo amministrativo di 

vertice della struttura organizzativa; 

 

APPURATO che la prestazione lavorativa richiesta non reca pregiudizio al corretto svolgimento del 
rapporto di lavoro presso il Comune di San Casciano dei Bagni e non interferisce con i compiti 
istituzionali del dipendente; 

 

VISTO lo schema di convenzione relativo all'utilizzo del dipendente dell'ufficio tecnico di questo 
Comune, Geom. Riccardo Fè, da parte del Comune di Pienza, allegato al presente atto per formarne 

parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che dovranno essere rispettate le prescrizioni a tutela della salute e della sicurezza del 
lavoratore, stabilite dall'art. 66/2003, come integrato e modificato dal D.lGs. 213/2004, o dalla più 

favorevole disciplina stabilita in sede di contrattazione collettiva, in particolare in tema di: 

• orario di lavoro giornaliero e settimanale, che non potrà superare, nel cumulo dei due rapporti 

di lavoro, la durata massima consentita (n. 48 ore settimanali nell'arco temporale di 
riferimento), comprensiva del lavoro ordinario e straordinario; 

• periodo di riposo giornaliero e settimanale, che dovrà essere garantito tenendo conto 

dell'impegno lavorativo presso i due enti; 

• ferie annuali, che dovranno essere fruite dal lavoratore nello stesso periodo ovvero, negli 

stessi periodi se frazionate, fermo restando il periodo di ferie minimo continuativo di due 
settimane;  

 

RITENUTO, pertanto, per le considerazioni che precedono, di soddisfare la richiesta del Comune di 
Pienza nello spirito di reciproca solidarietà tra Enti di limitate dimensioni e nell'ottica del risparmio e 
ottimizzazione delle spese e, quindi, di autorizzare il dipendente Geom. Riccardo Fè a prestare 

servizio presso il Comune di Pienza per un massimo di 15 ore settimanali di cui 9 con orario 
aggiuntivo ai sensi dell'art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 

 VISTI 

- il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., in particolare l’art. 92; 

- l'art. 53 del D.Lgs. 165/2001; 

- lo statuto comunale; 

- i CCNL vigenti in materia; 

- la attuale dotazione organica del Comune di San Casciano dei Bagni; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Segretario comunale in ordine alla regolarità tecnica e della 
Responsabile finanziaria in ordine alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione, ai 



 

 

sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 e del Regolamento comunale sui controlli interni; 

 

Con voti unanimi 
DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, da intendersi integralmente ripetute e trascritte, di: 

1. AUTORIZZARE l'assegnazione presso il Comune di Pienza del dipendente Geom. Riccardo 
Fè, istruttore direttivo tecnico, Cat. D3, per n. 15 ore settimanali, di cui 9 con orario aggiuntivo 

ai sensi dell'art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con decorrenza dalla 
data di sottoscrizione della convenzione, fino al 31 dicembre 2015 salvo proroga, previa 
richiesta espressa del Comune di Pienza e autorizzazione espressa del Comune di San 
Casciano dei Bagni (SI) e con il consenso del dipendente interessato; 

2. DARE ATTO che il Comune di Pienza provvederà a rimborsare al Comune di San Casciano dei 

Bagni gli oneri scaturenti per le n. 6 ore lavorative, ricadenti nel normale orario di lavoro 
settimanale (36) ai sensi dell'art. 14 del CCNL del 22/01/2004 mentre corrisponderà 

direttamente al dipendente in questione il compenso per il lavoro svolto presso il medesimo 
Comune, secondo il trattamento economico fondamentale della categoria di appartenenza 
presso il Comune di San Casciano dei Bagni e calcolato sulle restanti n. 9 ore extra impiego ai 
sensi dell'art. 1, comma 557, della legge 311/2004, oltre spese di viaggio se dovute nella  
misura prevista per legge; 

3. APPROVARE, per l'effetto, lo schema di convenzione allegato al presente atto per formarne 

parte integrante e sostanziale  relativi all'utilizzo del dipendente da parte del Comune di 
Pienza; 

4. INCARICARE il Responsabile del Settore Amministrativo di tutti gli adempimenti conseguenti 

al presente atto, compresa la sottoscrizione della convenzione; 

5. DISPORRE la pubblicazione del presente atto all’albo pretorio; 

6. SIGNIFICARE che contemporaneamente alla pubblicazione all’albo pretorio, tale atto sarà 

comunicato ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 267/2000; 

7. TRASMETTERE copia del presente atto alle OO.SS. Territorialmente competenti e al comune 

di Pienza per gli adempimenti di competenza. 
Successivamente, con separata unanime votazione, stante l'urgenza di avviare la collaborazione con il 
comune di Pienza, 

DELIBERA  

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000. 



 

 

CONVENZIONE PER INSTAURAZIONE RAPPORTO DI LAVORO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 557, LEGGE 

311/2004 E DELL’ART. 14 DEL CCNL 22/01/2004 

 

L’anno 2015 addì   ___   del mese di  Settembre,  

TRA 

- il Comune di Pienza, C.F. 00231300526, rappresentato dal Dott. Alessandro Caferri, Segretario 

Comunale, Responsabile dell’Ufficio Personale per la parte giuridica, incaricato ai sensi di legge; 

E 

- il Comune di San Casciano dei Bagni (SI), C.F. 00226360527, rappresentato dal Sig. Giovanni Fazzino, 

in qualità di  Responsabile dell’Ufficio Personale per la parte giuridica ed in virtù di decreto sindacale n. 1 

del 26/05/2014; 

PREMESSO  

− Che l'art. 14, comma 1, del CCNL del 22/01/2004 prescrive che “Al fine di soddisfare la migliore 

realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli enti 

locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti 

cui si applica il presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro 

d’obbligo mediante convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza. La convenzione definisce, 

tra l’altro, il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale 

d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto 

utilizzo del lavoratore. La utilizzazione parziale, che non si configura come rapporto di lavoro a 

tempo parziale, è possibile anche per la gestione dei servizi in convenzione”; 

− Che l’art. 1, comma 557, della legge 30.12.2004 n. 311 (finanziaria per l’anno 2005), ha introdotto 

nel diritto positivo una nuova tipologia organizzativa di lavoro nel settore degli Enti Locali, con 

attenzione particolare per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, che consente agli 

stessi di servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altri Comuni a ciò 

autorizzati, per far fronte alle peculiari problematiche di tipo organizzativo scaturenti dall’esiguità 

degli organici e dalle ridotte disponibilità finanziarie; 

− Che con nota prot. n. 4304 del 10 settembre 2015 il Sindaco del Comune di Pienza Comune, 

facendo seguito a precedenti colloqui intercorsi sia con il dipendente che con l’Amministrazione 

Comunale di San Casciano dei Bagni (SI), ha chiesto di poter utilizzare il dipendente Geom. 

Riccardo Fè, cat. D3, per n. 15 ore settimanali fino al 31/12/2015 eventualmente prorogabile, con 

un impegno extra impiego di n. 9 ore e n. 6 ore entro l'orario normale di lavoro da rimborsare al 

Comune di San Casciano dei Bagni (SI), allo scopo di supportare l'ufficio tecnico del comune di 

Pienza;  

− Che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 76/2015, il Comune di San Casciano dei Bagni 

(SI), ha previsto di “AUTORIZZARE l'assegnazione presso il Comune di Pienza del dipendente Geom. 



 

 

Riccardo Fè, istruttore direttivo tecnico, Cat. D3, per n. 15 ore settimanali, di cui 9 con orario 

aggiuntivo ai sensi dell'art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con  decorrenza 

dalla data di sottoscrizione della convenzione fino al 31/12/2015”; 

− Che con Deliberazione di Giunta Comunale n. __/2015, il Comune di Pienza determinava di:  

o AVVALERSI della facoltà concessa dal combinato disposto di cui all'art. 1, comma 557, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell'art. 14 del CCNL 22/01/2004 dall’art. 1 comma 557 

della legge n. 311/2004 per procedere all’utilizzo del dipendente del Comune di San 

Casciano (SI), Geom. Riccardo Fè, cat. D3, per n. 15 ore settimanali, con un impegno extra 

impiego di n. 9 ore e n. 6 ore entro l'orario normale di lavoro da rimborsare al Comune di 

San Casciano dei Bagni (SI), allo scopo di supportare l'ufficio tecnico del comune di Pienza 

nel rispetto delle norme di legge vigenti e compatibilmente con le disponibilità di bilancio 

e i tetti di spesa; 

o DARE ATTO che: 

� l’utilizzo di cui sopra, con decorrenza 18 settembre 2015, è previsto fino al 31 

dicembre 2015 salvo proroga, previa richiesta espressa del Comune di Pienza e 

autorizzazione espressa del Comune di San Casciano dei Bagni (SI) e con il 

consenso del dipendente interessato, nel rispetto delle norme di legge vigenti e 

compatibilmente con le disponibilità di bilancio e i tetti di spesa; 

� la presenza è articolata, orientativamente e fermi restando eventuali cambiamenti 

da concordare volta per volta, su n. 2 giornate lavorative: venerdì n. 9 ore e sabato 

n. 6 ore; 

tanto premesso,  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

8. il Comune di San Casciano dei Bagni (SI), come sopra rappresentato, autorizza il Comune di Pienza 

ad avvalersi della attività lavorativa del Geom. Riccardo Fè, dipendente a tempo pieno e 

indeterminato Cat. D3, posizione economica D5, profilo professionale di Funzionario Direttivo 

Tecnico, che si è reso all’uopo disponibile, a supporto dell’ufficio tecnico del Comune di Pienza. 

9. Il servizio deve essere espletato senza pregiudizio del normale svolgimento dei compiti e degli 

obiettivi assegnati al citato dipendente dal proprio ente di appartenenza.  

10. L’orario di lavoro è fissato in n. 15 ore settimanali, con un impegno extra impiego di n. 9 ore e n. 6 

ore entro l'orario normale di lavoro da rimborsare al Comune di San Casciano dei Bagni (SI), 

articolato, orientativamente e fermi restando eventuali cambiamenti da concordare volta per 

volta, su n. 2 giornate lavorative: venerdì n. 9 ore e sabato n. 6 ore. Il rispetto dell’orario di lavoro 

presso il Comune di Pienza sarà accertato da quest’ultimo. L’orario giornaliero e settimanale non 



 

 

potrà in ogni caso superare, nel cumulo dei due rapporti di lavoro, la durata massima consentita 

dall’art. 3 del D.Lgs. 66/2003 e ss.mm.ii. 

11. La prestazione lavorativa è prevista, con decorrenza 18 settembre 2015, fino al 31 dicembre 2015 

salvo proroga, previa richiesta espressa del Comune di Pienza e autorizzazione espressa del 

Comune di San Casciano dei Bagni (SI) e con il consenso del dipendente interessato, nel rispetto 

delle norme di legge vigenti e compatibilmente con le disponibilità di bilancio e i tetti di spesa.    

12. Al lavoratore sarà corrisposto il compenso orario tabellare in base alle ore effettivamente prestate 

da remunerare con l’applicazione del trattamento economico vigente per la categoria di 

appartenenza del dipendente. Il trattamento economico si intende al lordo delle ritenute 

previdenziali, assistenziali ed erariali previste dalla normativa vigente a carico del lavoratore. Il 

trattamento economico e gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi nonché le relative 

imposte per l’attività lavorativa resa a favore del Comune di Pienza saranno corrisposti e versati 

direttamente da quest’ultimo. 

13. Il periodo di riposo giornaliero e settimanale e ferie annuali dovrà essere garantito. 

14. La presente convenzione potrà cessare in qualsiasi momento per mutuo consenso dei rispettivi 

Enti. La cessazione potrà essere richiesta, in qualsiasi momento, anche da un solo Ente con atto 

dell’organo competente con un preavviso di almeno 45 giorni.  

15. Le parti si danno reciprocamente atto che con la presente convenzione non si costituisce un nuovo 

rapporto di lavoro tra il Comune di Pienza ed il dipendente Geom. Riccardo Fè.  

16. Al dipendente sono stati consegnati copia del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

(Decreto del Presidente della Repubblica n.62 del 16 Aprile 2013, “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni”), ed il “Codice di comportamento dei dipendenti del 

Comune di Pienza”, approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n.23 del 23/12/2013, 

nonché stralcio del C.C.N.L. 2004-2005 relativo al “Codice disciplinare” con l’obbligo di adeguare il 

suo comportamento a quanto ivi previsto.  

17. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari (U.P.D.) è costituito presso il Segretario Comunale. 

18. Il Comune di Pienza garantisce al dipendente che il trattamento dei dati personali derivanti dal 

rapporto di lavoro verrà svolto nel rispetto del D.Lgs. n.196/2003. 

19. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo, ai sensi del n. 25 della tabella allegata al 

D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 642 modificato e integrato, e dell’imposta di registrazione, ai sensi 

dell’art. 10 della tabella allegata al D.P.R. 26 Aprile 1986, n. 131. 

20. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si rinvia  alle norme di 

legge e contrattuali vigenti in materia.  

 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

PER IL COMUNE DI PIENZA          PER IL COMUNE DI SAN CASCIANO DEI BAGNI  

 

________________________________________        __________________________________ 

 

 

 

 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto MORELLI PAOLO Fto CHIACCHIO ANNALISA 
 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì, .................... IL SEGRETARIO COMUNALE 
 CHIACCHIO ANNALISA 
 
 

 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

⇒ CHE la presente deliberazione: 
 

� E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on line, come prescritto dall’articolo 32 della L. 69/2009; 
� E’ stata comunicata, con lettera n° ...................., in data .................... ai signori capigruppo consiliari come prescritto dall’articolo 

125, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 

⇒ CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il .................... , decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 
 
 
lì, .................... IL SEGRETARIO COMUNALE 
 CHIACCHIO ANNALISA 
 

 

 

 

 


